
PROSPETTIVE Esiste ancora spazio per le

strategie nel frenetico mondo della finanza?

Se lo devono essere chiesti venerdì sera i re-

sponsabili del Montepaschi Siena di fronte al-

l’autentico tiro a se-

gno subito dal titolo

dell’istituto in Piazza

Affari. Il motivo della

“punizione”,conunarretramen-
to del 10,56% dell’azione (scesa
alprezzodi3,734euro), si collega
direttamenteal blitz su Antonve-
neta, comprata dal Santander al
prezzo di 9 miliardi di euro. Una
giornata di fuoco che, tradotta in
moneta,hasignificatol’evaporar-
sidiunmiliardodellacapitalizza-
zione borsistica di Banca Monte-
paschi.
Insomma, i mercati non hanno
gradito, almeno nel brevissimo
periodo, un’operazione le cui fi-
nalità non necessitano peraltro
di particolari spiegazioni. Le stra-
tegiechehannoportatoall’acqui-
sto di Antonveneta risultano in-
fatti abbastanza evidenti, e non è
un caso che mentre il titolo Bm-
pspativa in Borsa, il mondo poli-
tico ha mostrato la sua approva-
zione, spesso bipartisan, per la
mossadell'istitutodiRoccaSalim-
beni.
Il premier Romano Prodi ha det-
to che vede «di buon occhio»
l'operazione, mentre il ministro
per lo Sviluppo economico, Pier-
luigiBersani,auspicadall'aggrega-
zione «una riduzione di costi per
la clientela». E sul versante oppo-
sto ad esprimere soddisfazione
per l'italianità dell'operazione è
statoGuidoCrosetto di Forza Ita-
lia.
Senza dimenticare il plauso subi-
to arrivato da uno dei personaggi
piùimportantidelpanoramacre-
ditizio europeo, l’amministrato-
re delegato di Unicredit Alessan-
dro Profumo, che incontrato ve-
nerdì ilpresidentediMpsGiusep-
pe Mussari, si è congratulato con
luidefinendol'acquistodiAnton-
veneta «una bella operazione».
Fra le principali ragioni che han-
no spinto il gruppo senese al suo
shopping fulmineo (nei primi
giorni della settimana non c’era-
no state particolari avvisaglie di
quantostavaperaccadere)c’èna-
turalmente quella logistica. La
presenza strutturata di Antonve-
neta nel Nord-Est permette infat-
ti di radicarsi saldamente in una
delle aree più produttive e dina-
miche del paese.
Inoltre, per le caratteristiche stes-
sedelledueaziendebancarie, è le-
citoparlaredi un’operazionecon
un alto tasso d’integrazione, do-
ve le sovrapposizioni manageria-
li dovrebbero essere marginali ri-
spetto a tutto il complesso delle
sinergie che si metteranno in at-
to.
Ed ancora, un altro aspetto im-
portante, e questa volta di più
breveperiodo,stainunimmedia-
to beneficio per le casse del Mon-
tepaschi. Infatti, con l’acquisizio-

ne di Antonveneta il numero de-
gli sportelli operativi passa da
duemila a oltre tremila, e questo
significa un sostanzioso sovrap-
prezzo, superiore ai 500 milioni
di euro, relativo alla cifra che il
gruppo francese Axa si è impe-
gnato a pagare nell’accordo assi-
curativo raggiunto a suo tempo
con Siena.
Un maggior esborso che peraltro
non ha affatto preoccupato la di-
rigenza del colosso assicurativo
francese, che hanno reso noto di
averdecisodicostituire«unapar-
tecipazione strategica nel capita-
le della banca toscana» portando
la sua quota di capitale fino al
2,052%.
Resta naturalmente da capire, vi-
sto che l’andamento della Borsa
non è dettato dal caso, il perché
dell’ondata di vendite sul titolo
Bmps.Laragioneprincipale,pro-

babilmente l’unica, sta nell’am-
montaredella transazione,giudi-
cato eccessivo.
Diquestoparere leprincipaliban-
che d'affari, i cui giudizi hanno
scatenato il mercato. Deutsche
Bank, ad esempio, ha portato il
target su Montepaschi da 5,3 fi-
noa3,8 euro; Cheuvreux edExa-
nehannofissato ilprezzoobietti-

vo a 4,3 euro; Ing ha consigliato
lavendita (sell) conuntarget rivi-
sto a 3,73 euro da 4,22 euro. In
particolare, per il colosso olande-
se l'acquistodi Antonvenetaè ca-
ro viste sia le deboli prospettive
dell'istituto sia la mancanza di si-
nergieaddizionali rispettoaquel-
le a suo tempo annunciate dal
Santander.

Anche stavolta Babbo Monte è riuscito a far contenta tutta Siena
Tra i senesi per ora nessuna voce di dissenso. Solo qualche preoccupazione per l’impegno finanziario. Un beneficio la sinergia con il Nordest

■ di Augusto Mattioli

MARCELLO MESSORI Il presidente di Assogestioni: «Un’operazione industriale che lega due realtà economiche omologhe»

«Bene: più forte l’Italia della provincia dinamica»

Lo sguardo di Montepaschi oltre Piazza Affari
L’acquisto di Antonveneta frutto di valutazioni strategiche, che hanno trovato un largo consenso

«Un’operazioneindu-
striale». Anche Mar-
cello Messori, presi-
dente di Assogestio-
ni, l'associazione che
rappresenta le società
di gestione del rispar-
mio italiane, non
sembra appassionarsi tanto alle tra-
me politiche e colloca l’acquisto di
Antonveneta da parte del Monte dei
Paschinel solcodiunaoperazione in-
dustriale corretta e, sottolinea, «mol-
to positiva».
Perché, professor Messori, un
giudizio tanto buono? Mentre
peraltro la Borsa sembra dare

segnali opposti...
«Stiamo attenti alla sostanza dell’ini-
ziativadiMontepaschieallecaratteri-
stiche del sistema bancario italiano,
che ha sempre presentato e continua
apresentare,malgrado icambiemen-
ti, il radicamento territoriale come
fattore importante di solidità e di cre-
scita.Questoèovviamenteanchenel-
la storia e nel presente della banca se-
nese, forte inunazonadelCentro Ita-
lia ricca di una struttura di piccole e
medie imprese, assai dinamiche, as-
saicompetive.Montepaschieradebo-
ledelNordest.ConAntonvenetacor-
regge questa debolezza, completan-
do la sua presenza in una delle aree

con maggior potenziale competivo
nel Paese...».
Ancora un’area di piccola e media
impresa, omologa insomma a
quella toscana d’appartenenza?
«Certo. Questo mi sembra il primo e
più importante aspetto. Cambiare,
crescere,nelsegnodiunaculturacon-
sosolidata».
In questo senso, si potrebbe
spiegare anche la “ritirata” degli
spagnoli da Antonveneta...
«Sicuramente in questo senso si capi-
sce che il potenziale di integrazione è
ben più forte per Montepaschi che
per Santander. E si spiegano anche la
diversità di interessi e la discrepanza
dei prezzi che turba tanto i mercati,
come hanno detto le Borse...».

Discrepanza che non turba tanto i
francesi di Axa, che rafforzano il
loro asse con Siena.
«Miparechepropriocitandolacresci-
ta di Axa, si possa considerare un al-
tro aspetto positivo dell’acquisto di
Antonveneta, perchè la strategia di
collaborazioneconilgruppoassicura-
tivo francese del vecchio Montepa-
schi rischiava di indebolire la capaci-
tà di produrre servizi finanziari, rele-
gandolo quasi a un ruolo solo di
“distributore”».
E per il sistema bancario italiano
che significa questa nuova
presenza?
«Significa che un altro gruppo italia-
no rientra nella categoria dei medio-
grandicapacitidiunproporsi traguar-

di europei. Due, già ci sono, uno già
insediatoinEuropaeunaltrocontut-
te le prerogative per compiere il pas-
so...».
Parliamo di Unicredit e di
IntesaSanPaolo...
«Il terzo è appunto Montepaschi con
Antonveneta, che magari per ora agi-
rà entro confini nazionali ma che ha
la forza per andare oltre, che può mi-
rare a internazionalizzarsi... Insom-
maciritroviamoinItalia trerealtàna-
zionali che possono misurarsi in un
contesto europeo».
E gli “europei” in Italia?
«A questo punto, mi pare che ci pos-
sano stare benissimo. La presenza di
banche europee può solo fare bene».
 o.p.

“BabboMonte” questa volta, con
l'operazione Antonveneta, l'ha
fatta davvero grossa. A Siena do-
ve sulle vicende della banca ( un
“babbo” appunto) i senesi sono
sempremoltoattenti,spessopole-
mizzanoesidividono,questavol-
ta sembra non ci siano contrasti
sull' operazione per l'acquisto di
Antonveneta. Un blitz inaspetta-
to. Nessuno in una città dove tut-
ti sanno tutto e nessuno riesce a
mantenere un segreto, l'annun-
cio della banca ha spiazzato an-
che i più attenti. Per questo il pre-
sidenteGiuseppeMussari siègua-
dagnato sul campo la considera-
zione anche di chi politicamente

è lontano dalla maggioranza di
centro sinistra che governa la cit-
tà. Perfino esponenti, senesi è da
sottolineare,diForza italiahanno
plauditoall'operazioneAntovene-
ta. Perché sul Monte dei Paschi
non si può scherzare. «La banca è
nostra e guai a chi ce la tocca»
pensano e dicono in tanti parlan-
dodellaquestioneanchedurante
lo struscio quotidiano nel centro
storico.Enonsi trattasolodiaffet-
to o della cosiddetta “senesità”
concetto tanto in voga nel
cemtro destra, ma di qualcosa di
più concreto.
Dal Monte dei Paschi Siena ha ed
ha avuto molto. In passato posti
di lavoro,oggimenofacilidaotte-
nere, da sempre le consistenti

somme che arrivano alla fonda-
zione Mps grazie agli utili della
Banca , che vengono distribuiti
dalla stessa fondazione sulla base
di progetti presentati ogni anno.
Proprio venerdì prossimo saran-
no resi noti dalla fondazione gli
elenchi dei progetti meritevoli di
finanziamento sugli utili del

2006.La richiesta complessiva è
stataaddiritturadioltre689milio-
ni contro una disponibilità di
130 milioni. Di qui si capisce il
motivo della grande attenzione
che Siena ha per la sua banca. E si
capisce l'attenzione che c'è stata
intuttigliambientipolitici, sinda-
cali, economici, dell'associazioni-
smo per l'operazione Antonvene-
ta.«Un'operazionechedovevaes-
sere fatta per evitare che il Monte
siriducesseadesseresolounaban-
ca centromeridionale e non co-
me ora una banca nazionale» è il
ragionamento più frequente. «La
politica plaude al risultato che
per Siena apre scenari nuovi. An-
chesec'èqualcheaccennodipru-
denza come fa Fiorino Iantorno,

consigliere comunale di Rifonda-
zione che parla di «un prezzo alti-
no». Ma per Simone Bezzini, già
segretario provinciale dei diesse e
componentedell'assemblearegio-
nale del Pd «si apre ad una pro-
spettivadi governance edi opera-
tività che dovrà misurarsi con
orizzonti sempre più vasti, senza

perdere le proprie peculiarità e il
proprio legame con Siena».
Le stesse liste civiche, nate come
opposizione all'attuale maggio-
ranza di centro sinistra che guida
il consigliocomunale non danno
un giudizio negativo. Così come
soddisfattoèilmondodellapicco-
la imprenditoria, particolarmen-
tediffusanel senese. «Siamo asso-
lutamente fiduciosi - sostiene
Gianni Castagnini direttore della
Cna-chequestaoperazionesi tra-
sformerà in un valore aggiunto
per le aziende, diminuendo vir-
tualmente la distanza con il Nor-
dest del nostro paese, aprendo si-
nergie fondamentali conunadel-
le parti più vitali dal punto di vi-
sta imprenditoriale d'Italia»..

In Italia sono circa nove o dieci milioni le famiglie che
hanno fondi comuni di investimento di vari tipi, in particolare
obbligazionari. È questo uno degli elementi di cui si è discussoa
Milano in un incontro tra Assogestioni e le principali banche,
mentre nel Paese, secondo dati Bankitalia, cittadini e famiglie
peraltrodetengono obbligazioni in misura superiore rispetto al-
lealtre famiglieeuropee. Imotivipossonoesserediversi .Dappri-
ma va ricordato che l’ Italia è un Paese con forte propensione al
risparmio.Poiviene il resto:di fronteachivuole investire,daun
lato possono essere le stesse banche a spingere i clienti verso ob-
bligazioni magari proprie, prospettando rendimenti sicuri di
fronteaperiodidiBorsatumultuosacomequelli attuali.Dall' al-
tro possono essere i cittadini a chiedere questi tipi di prodotti in
alternativa a fondi comuni e titoli di Stato. Tuttavia, è stato rile-
vato che le obbligazioni detenute dagli italiani, oltre che in mi-
sura superiore rispetto a quelle detenute dalle famiglie europee,
sono prevalentemente bancarie, anche se in base alle indagini
su questa materia risulta che le banche italiane non emettono
più obbligazioni rispetto alle consorelle europee.

Intanto la Fondazione
si appresta
attraverso i suoi utili
a finanziare progetti
per 130 milioni

«Abbiamo evitato
il rischio
che si riducesse
a diventare un istituto
centromeridionale»

Parcheggi esauriti già in mattinata e code
sulle tangenziali e le strade di accesso
per il Salone del Ciclo e Motociclo alla
Fiera di Milano-Rho. E in seguito ai
disagi, la società Milano Serravalle Milano
Tangenziali ha raddoppiato le forze in
campo in termini di addetti alla viabilità e
alla manutenzione. Per accelerare il
deflusso è stato alla fine deciso di
consentire il passaggio senza pagamento
del pedaggio.

Gli aeroporti milanesi di Linate e
Malpensa vivranno una mattinata difficile
domani per due assemblee proclamate da
tutte le sigle sindacali che si svolgeranno
contemporaneamente dalle 7 alle 8.30. Al
centro dell’agitazione c'è ovviamente la
preoccupazione per i riflessi
sull'occupazione del piano Alitalia che,
come noto, prevede il taglio di centinaia di
voli dall'hub lombardo a partire della
prossima primavera.

Siena, sede storica dei Monte dei Paschi Foto di Andrea Sabbadini

IN ITALIA SECONDO ASSOGESTIONI
Dieci milioni di famiglia contano sui fondi

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ / Milano

L’INTERVISTA

FOLLA PER IL SALONE DEL CICLO
PARCHEGGI E AUTOSTRADE IN TILT

Le scarpe nel mondo camminano.
Secondo uno studio dello Sda Bocconi
presentato a Stra (Venezia) produzione
e fatturato cresceranno del 5,6%
all’anno di qui fino al 2010. Tra il 2001 e
il 2005 il fatturato è stato di 155 miliardi
di euro. Buoni risultati anche per l’Italia

ASSEMBLEE A LINATE E MALPENSA
DOMANI DISAGI PER CHI VOLA

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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